
armi, armi, armi, … a danno
dell’ambiente e dei paesi più
poveri

le armi battono il clima 38 volte
di Tonio Dell’Olio

in “www.mosaicodipace.it” del 16 novembre 2022

Un  articolo  di  Lucia  Capuzzi  sulle
pagine di Avvenire di oggi ci informa
dello “studio del
Transnational  Institute,  presentato  in
occasione della Cop27 che compara, con
minuziosa
precisione,  gli  stanziamenti  per  le
forze armate dei differenti governi con
quanto destinato alla lotta al cambiamento climatico”. I dieci
Paesi più ricchi spendono in armi trentotto volte la somma che
investono  negli  aiuti  climatici.  “La  Commissione  Europea
prevede un incremento del budget per gli eserciti da parte dei
propri membri intorno ai 200 miliardi. Washington ha approvato
un bilancio senza precedenti di 840 miliardi. La Russia, pur
nel  mezzo  della  crisi  economica,  porterà  i  fondi  per
l’esercito a quota 83,5 miliardi nel 2023, + 27 per cento.
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Molto di questo denaro è sottratto alla transizione energetica
piuttosto  che  ai  fondi  per  le  vittime  –  incolpevoli,
riconoscono tutti – della catastrofe ambientale”. Oltre il
danno anche la beffa: le dieci nazioni che investono di più in
strumenti di morte (Usa, Cina, Russia, Gran Bretagna, Francia,
Giappone e Germania) sono le stesse che inquinano di più e che
pertanto dovrebbero risarcire i paesi più poveri per i danni
che provocano su loro.


